
 

 
  

  

PTOF 

Scuola Infanzia “SANTA MARIA” 
Via Mons. Grisetti, 2 – 20060 Trezzo Sull’Adda (MI) 

Tel. 338.8500935 mail: infanziasantamaria@gmail.com sito: www.santamariatrezzo.it  
 

2025-2028 
 

OFFERTA FORMATIVA TRIENNALE PIANO 

 

Scuola dell’Infanzia “Santa Maria” 
Istituto Paritario D.M. 488/3083 del 28/02/2001 

mailto:infanziasantamaria@gmail.com
http://www.santamariatrezzo.it/


Piano 

Triennale 

Offerta 

Formativa 

  
 
 

2 
 

Scuola Infanzia 
“Santa Maria” 

 

 
 

PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 
EX ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015 

 

A.S. 2025-2026, 2026-2027, 2027-2028 
 

 
 
  REDATTO 

CON IL PARERE FAVOREVOLE 

DEL COLLEGIO DOCENTI DEL 03.07.2025 
 
 

 

______________________________ 
 

 

 

 

  

Scuola Infanzia “SANTA MARIA” 
Via Mons. Grisetti, 2 – 20060 Trezzo Sull’Adda (MI) 

Tel. 338.8500935 mail: infanziasantamaria@gmail.com sito: www.santamariatrezzo.it 

mailto:infanziasantamaria@gmail.com
http://www.santamariatrezzo.it/


Piano 

Triennale 

Offerta 

Formativa 

  
 
 

3 
 

Scuola Infanzia 
“Santa Maria” 

 

Questo P.T.O.F. vuole essere il riferimento programmatico più autorevole della Scuola 

Infanzia “Santa Maria” per il triennio 2025 -2028.

I “punti cardinali” stabiliti per la sua costruzione e che saranno di riferimento per la 

sua verifica annuale sono: 
 

▪ CONTESTO 

▪ IDENTITÀ 

▪ RISORSE 

▪ PROGETTUALITÀ 
 

Partendo dalla realtà socio-economico-culturale del suo territorio di riferimento, cioè 

il CONTESTO in cui opera, la Scuola ha acquisito delle caratteristiche, cioè 

un’IDENTITÀ, che attraverso le RISORSE strutturali, materiali e umane di cui dispone 

e di cui disporrà vuole manifestarsi in una PROGETTUALITÀ che la renda sempre 

più adeguata e rispondente ai suoi scopi istituzionali di promuovere la crescita 

umana-culturale-civile della sua utenza. 

Questo P.T.O.F. è stato formulato dal Collegio Docenti Unitario sulla base dei 

contributi, in idee e proposte operative, provenienti dalle Famiglie e dal Territorio. 

Esso è il logico “sviluppo” di un’autovalutazione e dei precedenti POF di cui conserva 

la volontà di rispondere ai “bisogni” dei suoi bambini, mettendo la loro realtà e le loro 

problematiche al “centro” dell’azione formativa e didattica del Personale Docente e 

Ata che vi opera. 

Questo P.T.O.F. vuole essere uno strumento di servizio per riflettere-programmare-

attuare “percorsi virtuosi”, improntati a realismo (perseguire obiettivi realizzabili) e 

condivisione (raccordare l’azione della Scuola con quella dei Genitori, innanzitutto, e 

del Territorio nelle sue espressioni socio-economico-culturali più significative). 
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PREMESSA 

La legge 107 “La Buona scuola” ha dato una nuova formulazione al vecchio POF. Essa 

richiama quanto già previsto dal decreto 275 del 1999; l’elemento innovativo è 

costituito dall’istituzione di un “organico dell’autonomia”. Il Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa è " il documento base che definisce l’identità culturale e 

progettuale della scuola e chiarisce la progettazione curricolare, extracurricolare e 

organizzativa”. Viene aggiornato, rivisto e modificato annualmente, sulla base di 

esperienze e osservazioni da parte di tutte le componenti della comunità scolastica ed 

extrascolastica.  

La nuova offerta formativa, così come delineata dalla legge 107, sarà caratterizzata da 

attività di consolidamento, potenziamento, sostegno, organizzazione e progettazione 

per il raggiungimento degli obiettivi formativi. 

 

ANALISI DEL CONTESTO TERRITORIALE 

Dati demografici 

Popolazione: circa 12.157 abitanti 
Superficie: circa 13 kmq 
Ubicazione: provincia di Milano al confine con provincia di Bergamo  
Comuni confinanti: Capriate S. Gervasio, Vaprio, Grezzago, Roncello, Busnago, 
Cornate. 

Territorio 

Il comune di Trezzo sull’Adda si caratterizza per un’elevata urbanizzazione e densità 

demografica conseguente alla continua espansione dell’area urbana; inizialmente 

questa espansione ha favorito l’immigrazione di nuclei familiari provenienti 

soprattutto dai comuni limitrofi e dal territorio nazionale, mentre negli ultimi anni 

sono rilevanti i fenomeni immigrativi di cittadini e nuclei familiari stranieri. 

Il territorio presenta un discreto sviluppo delle attività produttive, in particolare 

piccole e medie imprese e attività artigianali. 

Le attività commerciali subiscono invece una flessione conseguente alla presenza 

nell’area di centri commerciali; sono presenti molte società del settore terziario e 

alcune aziende agricole a conduzione prevalentemente familiare. Importanti sono i 

fenomeni di pendolarismo, in quanto le opportunità lavorative sono prevalentemente 

localizzate nel tessuto industriale dell’hinterland milanese.  
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Cultura 

Trezzo sull’Adda è situato al centro della media valle dell’Adda, al confine tra la 

provincia di Milano e quella di Bergamo. 

Simbolo di Trezzo è il Castello Visconteo, la cui imponente Torre offre un’impagabile 

veduta dell’ansa del fiume, aprendo uno scenario unico che abbraccia ventitré secoli 

di storia: dal 300 a. C. periodo di fondazione di Trezzo da parte del popolo Celtico, si 

passa attraverso l’importante periodo Longobardo e la dominazione di Federico 

Barbarossa, fino ad arrivare all’epoca viscontea. 

La posizione di Trezzo è collocata in un contesto ambientale e culturale di grande 

pregio: il suo panorama è stato citato da Alessandro Manzoni ne “ I Promessi Sposi” e 

ha fatto da sfondo ad alcune tele di Leonardo da Vinci che proprio in loco progettò le 

chiuse del fiume Adda e studiò il percorso artificiale del Naviglio della Martesana. 

Dell’epoca romana a Trezzo rimangono poche tracce, ma del periodo successivo, 

quello longobardo, la città ha rivelato dei tesori straordinari, tra il 1976 e il 1978, infatti, 

è stata ritrovata una vasta necropoli longobarda. 

Il territorio offre numerose opportunità di interesse culturale, storico e turistico. 

Degne di nota le Chiese parrocchiali e il Santuario di Concesa. 

Il fiume Adda caratterizza il territorio di Trezzo sia come interesse turistico che 

paesaggistico e ambientale, essendo inserito nell’area del Parco Adda Nord; sono 

presenti altre aree soggette a tutela ambientale e tre parchi comunali. 

Lungo il fiume, in prossimità del Castello Visconteo, sorge la Centrale Taccani, 

esempio di architettura industriale, recentemente valorizzata come museo industriale 

e luogo di iniziative culturali.  

Rilevanti sono le opportunità proposte attraverso la biblioteca comunale, in particolare 

le iniziative rivolte agli alunni, e le associazioni culturali. 

Le amministrazioni succedutesi negli anni si sono fortemente impegnate nella 

valorizzazione dei beni storici e ambientali attraverso interventi di conservazione e 

attraverso numerose iniziative culturali, che si svolgono lungo tutto l’arco dell’anno.  

Contesto sociale 

In un contesto economico e sociale come quello attuale, nel quale i timidi segnali di 

ripresa non sono purtroppo indicatori di una reale svolta congiunturale del nostro 

paese, si rende sempre più necessaria l'elaborazione di una strategia comune, 

concertata tra attori economici, sociali e politici, capace di fronteggiare in modo 

adeguato le sfide di medio e lungo periodo, soprattutto in un contesto multietnico 

come il nostro. 

La provincia di Milano, dopo Roma, con 416 mila unità, è la seconda provincia in Italia, 

più interessata dal fenomeno dell'immigrazione. L'immigrazione non riguarda 

esclusivamente i centri metropolitani; i livelli massimi dell'incidenza, si registrano, 

infatti, in alcuni piccoli comuni del Nord. 
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Trezzo sull'Adda su una popolazione totale di 12.157 abitanti, vede la presenza di 1.404 

stranieri. Le comunità più rappresentate sono quella rumena (431), seguita da quella 

marocchina (268) e albanese (168). 

Contribuiscono all'immagine di un territorio in evoluzione: 

▪ l’avvento della crisi economica che ha profondamente trasformato il tessuto 

economico e imprenditoriale 

▪ il nuovo assetto infrastrutturale che disegna nuove barriere e nuovi nodi di 

interscambio 

▪ la frammentazione del sistema ambientale 

▪ le aree industriali dismesse 

▪ la crisi della finanza locale, che pone capo ai Sindaci l'urgenza di trovare fonti di 

finanziamento per garantire servizi efficienti. 

 

L'identità di un paese come Trezzo sull'Adda, si fonda su tutta una serie di elementi 

di potenziale attrattività quali eventi, manifestazioni e feste, come sistema virtuoso 

di finanziamento: 

▪ Sagra cittadina: ottobre, ha il suo culmine la prima domenica del mese 

▪ Carnevale del Povero Piero: il sabato del carnevale ambrosiano, un fantoccio di 

paglia, Piero, viene bruciato su una piattaforma sull'Adda per festeggiare il 

carnevale 

▪ Giugno culturale: concerti e manifestazioni 

▪ Blues river festival (manifestazione musicale) 

▪ Iniziative del Natale 

 

Le risorse culturali di Trezzo, rappresentano anche la sua ricchezza e le sue eccellenze: 

 

Architettura 

❖ Castello Visconteo: oggi ne resta la primitiva rocca longobarda che la tradizione 

vuole edificata dalla regina Teodolinda. Da quella prima rocca ebbe origine una 

tormentata storia di lotte, di conquiste e di morti che vide protagonisti Federico 

Barbarossa, i Torriani, i Visconti. 

❖ Villa Comunale (Biblioteca e Quadreria Crivelli) 

❖ Chiesa Prepositurale dei SS. Gervasio e Protasio 

❖ Oratorio di San Luigi 

❖ Santuario della Divina Maternità 

❖ Chiesa parrocchiale della Beata Vergine Maria Assunta 

❖ Villa Gina 

 

Archeologia industriale 

❖ Centrale Idroelettrica Taccani 
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E' necessario definire una visione dinamica di questo territorio, della sua complessità 

e delle sue criticità, attraverso le numerose associazioni sportive e culturali, nelle 

professioni, nelle scuole, capaci di valorizzare le competenze, mettendole in rete, con 

l'obiettivo di una visione condivisa del futuro del nostro territorio. 

IDENTITA’ DELL’ISTITUTO 

La Scuola dell’Infanzia “Santa Maria” è sorta il 12 Maggio 1893 ad opera delle Suore 

della Famiglia del Sacro Cuore di Gesù per la formazione umana, morale e religiosa 

dei bambini, attuando così uno dei “doni” che lo Spirito aveva suscitato in Madre 

Laura, Fondatrice della Congregazione, dono che diverrà un carisma fondamentale 

per tutte le Suore chiamate ad Amare e far Amare il Cuore di Cristo, attraverso anche 

l’impegno educativo. Da allora “l’asilo delle Suore” è sempre stato presente nella 

comunità di Trezzo Sull’Adda svolgendo una insostituibile opera sociale per le 

famiglie. 

Il Progetto Educativo della Scuola trae ispirazione dal Messaggio di Gesù Cristo, così 

come trasmesso dalla Chiesa e si fonda su principi e valori condivisi della nostra 

società civile, così come espressi nella Costituzione Italiana. 

Esso è in sintonia con i “documenti programmatici nazionali, in rispettoso ascolto e 

collaborazione con la famiglia a cui spetta il diritto – dovere di educare i figli. 

Inoltre, si rivolge a tutte le componenti della Scuola proponendo la persona di Gesù 

Cristo come modello di vita da seguire. 

FINALITA’ DELL’ISTITUTO 

La legge del 28 Marzo 2003 n.53 all’art.2, lettera “e” definisce le finalità generali della 

Scuola dell’Infanzia: 

“La Scuola dell’Infanzia, di durata triennale, concorre all’educazione e allo sviluppo 

affettivo, psicomotorio, cognitivo, morale, religioso e sociale delle bambine e dei bambini 

promuovendone le potenzialità di relazione autonoma, creatività, apprendimento e ad 

assicurare un’effettiva eguaglianza delle opportunità educative; nel rispetto della 

primaria responsabilità educativa dei genitori, contribuisce alla formazione integrale delle 

bambine e dei bambini e nella sua autonomia e unitarietà didattica e pedagogica, realizza 

la continuità educativa con il complesso dei servizi dell’infanzia e con la scuola primaria”. 

Tale sviluppo armonico impegna la Scuola ad essere “luogo” di piena affidabilità 

culturale che: 

▪ Osserva 

▪ Progetta 

▪ Verifica 

▪ Documenta 

Le finalità educative si raggiungono attraverso 

tutti i momenti della giornata scolastica, che 

risulta essere “totalmente ed intenzionalmente 
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predisposta per l’educazione”. Singolare attenzione viene attribuita alla 

“programmazione educativa didattica” che tende a “selezionare” i contenuti secondo 

criteri ben definiti, caratterizzati da: 

▪ Essenzialità 

▪ Significatività 

▪ Progressività 

▪ Trasferibilità 

orientati all’individuazione dei “Valori etici” propri di una visione cristiana della vita. 

 

LA NOSTRA SCUOLA 

 

Gli alunni: 

❑ Sezioni Infanzia: 4 

❑ Sezioni Primavera: 1 

❑ Tipologia: sezioni eterogenee esclusa la Sezioni Primavera che è omogenea 

❑ Alunni diversamente abili: 0 

❑ Alunni iscritti Scuola Infanzia: 85 

❑ Alunni iscritti Sezione Primavera: 16 

 

I docenti: 

❑ Insegnanti Scuola Infanzia: 6 di cui 2 abilitate all’IRC 

❑ Educatrici Sezione Primavera: 2 

 

Personale ATA: 4 
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Psicologa: E’ presente nella nostra Scuola, al bisogno, la figura specialista della 

psicologa che collabora con le insegnanti ed è a disposizione dei genitori dell'Istituto 

per cercare di affrontare tempestivamente eventuali problematiche, o semplicemente 

per un confronto. 

E’ stata avviata una collaborazione con il Centro Diapason di Colnago per l’attuazione 

di un progetto di screening dei “pre-requisiti” per il bambino dell’ultimo anno della 

scuola dell’Infanzia, che prevede prevenzione e individuazione di fatiche 

nell’acquisizione degli apprendimenti scolastici ed eventuali indicazioni di 

potenziamento. La collaborazione prevede anche momenti di osservazione diretta 

all’interno del gruppo classe da parte della logopedista e, in caso di necessità, la 

possibilità di avere uno sconto del 10% sule prestazioni totali, presso il Centro 

Diapason. 

 

Gli spazi 

Lo spazio scuola è ambiente educativo, luogo di vita e di cultura. Per questo viene 

organizzato al meglio per offrire ad ogni bambino il necessario alla sua crescita. 
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La Scuola dell’Infanzia “Santa Maria” dispone di: 

▪ 4 SEZIONI nelle quali i bambini trovano i punti di 

riferimento e la stabilità che consente loro di 

inserirsi nel nuovo ambiente e di partecipare 

attivamente al progetto educativo: 

▪ 1 AULA per le Sezioni Primavera; 

▪ 1 SALONE adibito a dormitorio, per i bambini di 3 

anni e delle Sezioni Primavera; 

▪ 1 SALONE per attività ludiche e proiezioni 

multimediali; 

▪ 1 AULA per laboratori e per momenti di 

intersezione; 

▪ SPAZI ROUTINES (corridoio, servizi igienici) che 

favoriscono la crescita dei bambini, il rispetto di 

semplici regole e la conquista dell’autonomia a 

livello personale; 

▪ 1 CUCINA con DISPENSA per la cura della cottura 

cibo; 

▪ 1 SALA DA PRANZO per i bambini dove 

mangiare; 

▪ 1 AULA INSEGNANTI dove trovare le 

comunicazioni, il materiale informativo e dove 

svolgere gli incontri collegiali; 

▪ 1 DIREZIONE adibita ad ufficio; 

▪ 1 PALESTRA dove svolgere attività motoria; 

▪ 1 CORTILE esterno che offre ai bambini 

l’opportunità di sperimentare le proprie capacità di 

relazionarsi con le cose, con la natura e con gli altri, 

di muoversi con autonomia e iniziativa; 

 

I tempi 

L’attività della giornata scolastica prevede tre grandi momenti: 

▪ Attività di vita quotidiana 

▪ Tempo della consegna e della riconsegna 

▪ Tempo personalizzato per attività libere 

Settimanalmente si svolgono attività di intersezioni ed extra curricolari individuate 

dal Collegio Docenti in base alle esigenze che emergono dai bambini. L’esperienza 

educativa viene proposta in modo ludico – esplorativo ed interattivo centrato 

sull’attività del bambino che agisce, opera, esplora la realtà rapportandosi con se 

stesso, con gli altri, con le cose e con la natura. 
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Modello organizzativo della giornata – tipo: 

Ore 7,30 – 8,50 

- Accoglienza nell’Aula Arcobaleno con la presenza di due 

insegnanti per coloro che usufruiscono del servizio PRE 

scuola; 

- Gioco libero; 

Ore 9,00 – 9,30 

- Si va nella propria sezione con la rispettiva insegnante; 

- Accoglienza degli altri bambini; 

- Gioco o attività liberi; 

Ore 9,30 – 11,00 

- Riordino sezione; 

- Uso dei servizi igienici; 

- Momento del circle - time per annotare le presenze; 

- Annotare, sul calendario allestito in sezione, il giorno, il 

mese, la stagione, la scelta dei compiti che i bambini, a turno, 

vogliono svolgere nella giornata (camerieri, riordino, ecc.); 

- Raccontare, ascoltare, comunicare, partecipare a giochi 

collettivi e canti di gruppo; 

- Organizzare l’attività; 

Ore 11,00 – 11,45 - Gioco libero in salone o giardino; 

Ore 11,45 – 12,00 - Uso dei servizi igienici e preparazione al pranzo; 

Ore 12,00 – 13,00 - Tutti insieme nella sala da pranzo; 

Ore 13,00 - Uscita per coloro che fanno mezza giornata; 

Ore 13,15 – 14,00 - Gioco libero in salone o giardino 

Ore 13,15 – 15,15 

- Uso dei servizi igienici; 

- Preparazione al sonno per i bambini della Sezione 

Primavera; 

Ore 14,00 – 15,30 

- Attività in sezione o in laboratorio o in palestra per i bambini 

di quattro e cinque anni; 

- Riordino dello spazio di lavoro; 

- Preparazione all’uscita in circle-time; 

Ore 15,45 – 16,00 - Uscita  

Ore 16,00 – 18,00 

- Merenda per coloro che usufruiscono del servizio post 

scuola; 

- Attività o gioco libero; 

 

Scelte educative 

Al suo ingresso alla Scuola dell’infanzia il bambino ha già una sua storia personale che 

lo ha portato a possedere un complesso patrimonio di atteggiamenti, capacità ed 

orientamenti. 
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In questo periodo si vanno verificando cambiamenti considerevoli che interessano sia 

lo sviluppo percettivo, motorio, comunicativo e relazionale, sia le dinamiche affettive 

ed emotive, sia la costruzione dei rapporti e l’acquisizione delle norme sociali. 

Pertanto la Scuola vuole essere un ambiente di vita, di relazione e di apprendimenti 

che permetta di rispettare le esigenze ed i ritmi di sviluppo di ogni bambino. 

A tal fine si pone come: 

▪ Scuola che, attenta ai processi di natura emozionale e relazionale prima, e cognitiva 

poi, si propone di favorire nel bambino un processo formativo che, passando dalle 

relazioni ed emozioni, porti all’autoconsapevolezza e conoscenza della realtà. 

▪ Scuola che cura l’attivazione del raccordo e continuità con la famiglia ed il territorio 

per rafforzare il senso di appartenenza e la maturazione dell’identità nel bambino. 

▪ Scuola che prende in considerazione l’orientamento del bambino, inteso come 

conoscenza e valorizzazione degli interessi, propensioni, predilezioni, che fanno 

già parte della sua storia personale, per poter intraprendere un’azione educativa 

significativa e capace di promuovere autostima, coscienza di sé e motivazioni ad 

apprendere. 

▪ Scuola che considera premiante l’intreccio di esperienze ludiche, sociali, cognitive 

che consentono ai bambini di crescere, imparare, sviluppare abilità e competenze 

fondamentali per gli apprendimenti successivi. 

▪ Scuola che ricerca occasioni di incontro, di collaborazione e di scambio tra bambini 

e tra bambini ed adulti, per crescere insieme in un contesto relazionale più ampio. 

 

Finalità educative 

La scuola dell’infanzia concorre alla formazione armonica ed integrale di tutte le 

bambine e i bambini dai tre ai sei anni, nel rispetto e nella valorizzazione dei ritmi 

evolutivi, delle differenze e dell’identità di ciascuno; riconoscendo la corresponsabilità 

educativa con la famiglia e realizzando l’uguaglianza delle opportunità educative, 

mira allo sviluppo dell’IDENTITA’, dell’AUTONOMIA, delle COMPETENZE e del 

senso della CITTADINANZA. 

 

▪ Maturazione dell’identità: significa vivere serenamente tutte le dimensioni del 

proprio io, stare bene, essere rassicurati nella molteplicità del proprio fare e sentire, 

sentirsi sicuri in un contesto sociale allargato, imparare a conoscersi e ad essere 

riconosciuti come persona unica e irripetibile. Vuol dire sperimentare diversi ruoli 

e forme di identità: quelle di figlio, alunno, compagno, maschio o femmina, 

abitante di un territorio, membro di un gruppo, appartenente ad una comunità 

sempre più ampia e plurale, caratterizzata da valori comuni, abitudini, linguaggi, 

riti, ruoli. 

▪ Conquista dell’autonomia: significa avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; provare 

soddisfazione nel fare da sé e saper chiedere aiuto o poter esprimere 

insoddisfazione e frustrazione elaborando progressivamente risposte e strategie; 
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esprimere sentimenti ed emozioni; partecipare alle decisioni esprimendo opinioni, 

imparando ad operare scelte e ad assumere comportamenti e atteggiamenti sempre 

più consapevoli. 

▪ Acquisire competenze: significa giocare, muoversi, manipolare, curiosare 

domandare, imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, 

l’osservazione e il confronto tra proprietà, quantità, caratteristiche, fatti; significa 

ascoltare e comprendere narrazioni e discorsi, raccontare e rievocare azioni ed 

esperienze e tradurle in tracce personali e condivise; essere in grado di descrivere, 

rappresentare e immaginare, “ripetere”, con simulazioni e giochi di ruolo, 

situazioni ed eventi con linguaggi diversi. 

▪ Sviluppo del senso della cittadinanza: significa scoprire l’altro da sé e attribuire 

progressiva importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi sempre meglio conto 

della necessità di stabilire regole condivise; implica il primo esercizio del dialogo 

che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, l’attenzione al punto di vista dell’altro 

e alla diversità di genere, il primo riconoscimento di diritti e doveri uguali per tutti; 

significa porre le fondamenta per un comportamento eticamente orientato, 

rispettoso degli altri, dell’ambiente e della natura. 
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Campi d’esperienza 

La progettazione educativo - didattica, concordata a livello collegiale, fa riferimento ai 

5 Campi di esperienza ed ai relativi traguardi per lo sviluppo della competenza, 

previsti dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo per la scuola dell’infanzia. Ogni 

Campo di Esperienza offre opportunità di approfondire e sistematizzare gli 

apprendimenti. 

IL SE’ E L’ALTRO 
Riguarda lo sviluppo affettivo ed emotivo del bambino, il 

suo sviluppo sociale ed il suo sviluppo etico 

IL CORPO E  

IL MOVIMENTO 

Riguarda lo sviluppo della capacità di leggere ed 

interpretare i messaggi provenienti dal corpo proprio e 

altrui, rispettandolo e avendone cura, della capacità di 

esprimersi e comunicare attraverso il corpo per giungere ad 

affinarne le capacità percettive e di conoscenza degli oggetti, 

la capacità di orientarsi nello spazio, di muoversi e di 

comunicare secondo immaginazione e creatività 

IMMAGINI,  

SUONI,  

COLORI 

Riguarda la scoperta dei linguaggi visivi, sonori, corporei, 

mass-mediali, grafico pittorico la cui fruizione educa al 

senso del bello, alla conoscenza di se stessi, degli altri e della 

realtà 

I DISCORSI E  

LE PAROLE 

Riguarda la capacità di comunicare verbalmente, di 

descrivere le proprie esperienze ed emozioni, di conversare, 

dialogare e confrontarsi; di ascoltare, spiegare, esprimersi in 

modi personali, creativi e sempre più articolati. 

Riguarda la scoperta di altri suoni, tonalità, lingue e culture 

LA CONOSCENZA  

DEL MONDO 

Riguarda l’esplorazione della realtà e la capacità di 

imparare ad organizzare le proprie esperienze attraverso 

azioni consapevoli quali il raggruppare, il comparare, il 

contare, l’ordinare, l’orientarsi e il rappresentare con 

disegni, numeri, simboli e parole i fatti del mondo e avviarsi 

perso un percorso di conoscenza più strutturato 
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Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

Le insegnanti, in base ai traguardi per lo sviluppo delle competenze relativi ad ogni 

campo di esperienza, creano percorsi di lavoro per organizzare attività ed esperienze 

volte a promuovere la competenza, che a questa età va intesa in modo globale ed 

unitario. 

Al termine del percorso triennale della scuola dell'infanzia, ogni bambino avrà, 

presumibilmente, sviluppato le seguenti competenze di base che strutturano la sua 

crescita personale: 

▪ Riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, 

avverte gli stati d'animo propri ed altrui. 

▪ Ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una sufficiente 

fiducia in sé, è progressivamente consapevole delle proprie risorse e dei propri 

limiti, quando occorre sa chiedere aiuto. 

▪ Manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagire con le cose, l'ambiente e le 

persone, percependone la reazione e i cambiamenti. 

▪ Condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta 

gradualmente i conflitti e ha iniziato a riconoscere le regole dei comportamenti nei 

contesti privati e pubblici. 

▪ Ha sviluppato l'attitudine a porre e porsi domande di senso su questioni etiche e 

morali. 

▪ Coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come 

fonte di conoscenza. 

▪ Sa raccontare, narrare, descrivere situazioni ed esperienze vissute, comunica e si 

esprime con una pluralità di linguaggi, utilizza con sempre maggiore proprietà la 

lingua italiana. 

▪ Dimostra prime abilità di tipo logico, inizia ad interiorizzare le coordinate spazio-

temporali e ad orientarsi nel mondo dei simboli, delle rappresentazioni, dei media, 

delle tecnologie. 

▪ Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione 

attraverso la scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media. 

▪ Rileva le caratteristiche principali di eventi, oggetti, situazioni, formula ipotesi, 

ricerca soluzioni a situazioni problematiche di vita quotidiana. 

▪ E' attento alle consegne, si appassiona, porta a termine il lavoro, diventa 

consapevole dei processi realizzati e li documenta. 

▪ Si esprime in modo personale, con creatività e partecipazione, è sensibile alla 
pluralità di culture, lingue, esperienze. 
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I docenti progettano CONTESTI DI APPRENDIMENTO che possono essere 

individuali o di gruppo e si compongono di: 

 

 

▪ Dopo una prima valutazione dell’esistente, si motivano i percorsi educativi ritenuti 

necessari; 

▪ Finalità proprie della scuola; 

▪ Si delineano gli obiettivi da perseguire in base alle esigenze ed età dei bambini; 

▪ Modalità organizzative: utilizzo di metodi-risorse, tempistica; 

▪ Articolazione delle attività didattiche per sezione e intersezione, e/o per gruppi di 

età; 

▪ Contenuti: attività didattiche ed educative; 

▪ Valutazione delle competenze: modalità con cui si intende procedere per la verifica 

delle competenze acquisite dai bambini e documentazione delle stesse. 

  

 
CONTESTI DI  

APPRENDIMENTO 

 

MOTIVO 
DELLE 
SCELTE 

 
ARTICOLAZIONE  
DELLE ATTIVITÀ 

 

FINALITA’ 

 

 

CONTENUTI 

MODALITÀ  
ORGANIZZATIVE  
E  
METODOLOGICHE 

 
DOCUMENTAZIONE E 

VALUTAZIONE  
DELLE COMPETENZE 

OBIETTIVI DI  
APPRENDIMENTO 
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La scuola per rendere più efficace l’azione educativa integra diverse metodologie: 

▪ Sfondo integratore: strumento didattico capace di creare un contesto che integri, 

che colleghi fra loro elementi diversi: tempi, spazi, competenze, abilità, situazioni, 

percorsi; l’attività di progettazione per sfondo integratore percorre queste fasi: 

• raccolta delle informazioni, 

• organizzazione delle informazioni in moduli, 

• costruzione di legami per unire i diversi moduli 

▪ Ricerca – azione: metodo dell’applicazione della ricerca nello svolgimento delle 

attività educative che permette al bambino di attivare adeguate strategie di 

pensiero, partendo dalla sua curiosità, attraverso l’esplorazione, il confronto di 

situazioni, la formulazioni di ipotesi e la risoluzione di problemi. 

▪ Inchieste – interviste: metodologia che si svolge attraverso approcci dialogici 

(aperti o guidati), allo scopo di evidenziare ciò che i bambini già conoscono su un 

argomento. 

▪ Frame: metodo adottato per favorire un’analisi ed una riflessione cognitivo- 

linguistica che mira ad interpellare le conoscenze personali del bambino al fine di 

facilitarne quei processi di pensiero relativi alla formazione, alla costruzione e 

all’espansione di concetti. 

 

Gli itinerari metodologici sono scelti dalle insegnanti di sezione in rapporto alla 

situazione della stessa. 

A livello didattico viene utilizzato un modello di progettazione flessibile e aperto, che 

valorizza nel suo insieme i seguenti principi ispiratori: 

▪ didattica interattiva tra docenti e alunni, metodo dialogico e dell’ascolto; 

▪ regia educativa: attenzione alla rilevazione delle “tracce” dei bambini, ai processi 

di sviluppo e al lavoro cooperativo; 

▪ importanza dell’osservazione sistematica e della verifica del contesto educativo, 

per la rielaborazione del progetto medesimo; 

▪ modello metacognitivo dell’apprendimento, nel senso che si impara giocando, in 

maniera naturale, facilitando l’apprendimento e quindi rendendo i bambini 

protagonisti e consapevoli; 

▪ valore positivo dell’errore, in quanto parte integrante di un percorso di ricerca che 

conduce a nuove ipotesi; 

▪ ricerca-azione. 
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Sistema della valutazione e delle verifiche 

La valutazione assolve una duplice funzione: la funzione conoscitiva e la funzione 

formativa. 

L’una informa, infatti, sui processi di apprendimento e sui processi di sviluppo, l’altra 

invece permette di utilizzare tali dati per rivedere il progetto didattico in vista di un 

intervento educativo sempre più mirato alle effettive capacità del bambino. 

La valutazione accompagna e segue l’osservazione in quanto i livelli raggiunti da 

ciascuno richiedono di essere osservati, non misurati, compresi, non giudicati, 

identificando i processi da promuovere, sostenere e rafforzare per dare ad ognuno la 

possibilità di realizzarsi al meglio. 

La valutazione porta con sé un giudizio complessivo sugli apprendimenti e formula 

delle ipotesi su quanto è avvenuto nel bambino a livello processuale. 

Nelle procedure di raccolta - rilevazione degli elementi necessari alla valutazione 

qualitativa della progettazione, si prevede di: 

▪ valutare attraverso un’osservazione sistematica i bambini nei vari momenti della 

giornata, al fine di formulare i percorsi metodologici adatti al raggiungimento degli 

obiettivi; 

▪ verificare le fasi di sviluppo di ciascun bambino; 

▪ utilizzare molteplici strumenti di verifica (osservazione occasionale e sistematica, 

griglie di verifica, rappresentazioni individuali..), per mettere insieme un quadro 

valutativo integrato; 

▪ compilare per i bambini dell’ultimo anno la scheda informativa di passaggio per 

l’ingresso alla scuola primaria. 

IRC 

L’insegnamento della Religione Cattolica nella nostra Scuola oltre a prevedere 

momenti specifici di apprendimento, drammatizzazione, racconti, incontri, si attua 

all’interno della quotidianità: tutta la giornata è vissuta nel riferimento ai valori 

cristiani. C’è apertura e accoglienza nei confronti delle altre espressioni di religiosità, 

tuttavia la testimonianza che caratterizza ed esprime la scuola è quella della fede 

cattolica. 

RAPPORTI SCUOLA - FAMIGLIA 

La nostra scuola e le famiglie lavorano per consentire al bambino/figlio di 

armonizzare l’appartenenza ai due ambienti, scuola e famiglia, che presentano stili e 

autorità diverse.  

Il riconoscimento delle differenziazioni e dell'autonomia dei ruoli è segno di maturità 

critica, ma ciò non deve lasciare spazio a concorrenze casuali o, peggio, a richieste 

educative contrapposte. 

Scuola e famiglia, condividendo le stesse finalità, lavorano insieme in un'unica grande 

logica educativa e progettuale. 
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Per favorire questa condivisione sono stati costruiti dei "ponti comunicativi" attraverso 

cui le persone, i gruppi e le istituzioni che rappresentano la scuola e la famiglia 

"passano", per incontrarsi.  

 

Nella Scuola dell’Infanzia le modalità di relazione con le famiglie sono le seguenti: 

▪ open day a gennaio apertura della scuola ai genitori che vogliono conoscere la 

Scuola dell’Infanzia, sia a livello organizzativo - didattico che strutturale, prima 

delle iscrizioni. 

▪ assemblea serale con i genitori di tutti i bambini che si tiene a settembre, in questa 

occasione vengono fornite informazioni su questioni organizzative, didattiche e 

amministrative; 

▪ colloqui individuali nel corso dell’anno scolastico per comunicazioni, interventi 

educativi;  

▪ assemblea di sezione: 

- Ottobre per presentare il progetto educativo e per l’elezione dei rappresentanti 

di sezione;  

- straordinaria su convocazione dei docenti o dei rappresentanti di sezione; 

▪ riunione di intersezione tra le insegnanti e i rappresentanti di sezione per 

comunicazioni inerenti alla progettazione educativa e la rilevazione dei bisogni dei 

genitori. 

▪ coinvolgimento dei genitori in percorsi formativi  

▪ momenti di “festa” durante l’anno scolastico in relazione alla progettazione 

educativa annuale. 

 

CANALI  

UFFICIALI 

 

- Assemblea generale 

dei genitori 

- Il Consiglio di 

intersezione 

- Assemblea di 

sezione 

- I colloqui individuali 

- Il Documento di 

valutazione 

 

 

CONSULENZA  

PSICOPEDAGOGICA 

 

Esiste un servizio di 

consulenza psico 

pedagogica: una 

psicologa collabora con 

gli insegnanti e con i 

genitori dell'Istituto 

per cercare di 

affrontare 

tempestivamente 

eventuali 

problematiche. 

 

 

  

CORSI  

DI FORMAZIONE 

 

Nel rispetto reciproco 

delle specifiche 

competenze, famiglie e 

insegnanti possono 

richiedere che la scuola 

organizzi percorsi 

formativi, gestiti da 

esperti, relativi a 

specifiche tematiche 

educative. 

 



Piano 

Triennale 

Offerta 

Formativa 

  
 
 

21 
 

Scuola Infanzia 
“Santa Maria” 

 

 

 

Inoltre, la comunicazione scuola –famiglia, è facilitata dall’allestimento di spazi dove 

i genitori trovano informazioni sull’organizzazione e specifiche attività, della scuola e 

della sezione. 

ATTIVITA’ DI AGGIORNAMENTO 

Offerta formativa rivolta al personale scolastico 

Le proposte di formazione vertono sui seguenti aspetti che verranno di anno in anno 

approfonditi sulla base di specifiche delibere del Collegio Docenti: 

 

 

  

AREA Corso 

FORMAZIONE 

DOCENTI 

Corsi AMISM 

Corsi in collaborazione con Centro Diapason 

Corsi e webinar on line 

VALUTAZIONE 

DELLA SCUOLA 

Valutazione e autovalutazione d’istituto: gestione e 

programmazione dei sistemi scolastici 

SICUREZZA 

Sicurezza sul luogo di lavoro 

Il primo soccorso nella scuola dell’infanzia 

Antincendio 

HACCP 

RSPP 
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N. EDIZIONE 

DATA  

COLLEGIO  

DOCENTI 

COORDINATRICE 

Anno 2006/2007 07/07/2006 Suor TECLA COLOMBO 

Anno 2007/2008 05/07/2007 Suor LAURA SIGNORINI 

Anno 2008/2009 02/07/2008 Suor LAURA SIGNORINI 

Anno 2009/2010 03/07/2009 Suor LAURA SIGNORINI 

Anno 2010/2011 06/07/2010 Suor LAURA SIGNORINI 

Anno 2011/2012 03/07/2011 Suor LAURA SIGNORINI 

Anno 2012/2013 04/07/2012 Suor LAURA SIGNORINI 

Anno 2013/2014 02/07/2013 Suor LAURA SIGNORINI 

Anno 2014/2015 03/07/2014 Suor LAURA SIGNORINI 

Anno 2015/2016 03/07/2015 Suor LAURA SIGNORINI 

Anno 2016/2019 11/01/2016 Suor LAURA SIGNORINI 

Anno 2020/2023 03/07/2020 Suor LAURA SIGNORINI 

Anno 2023/2025 02/07/2023 Suor LAURA SIGNORINI 

Anno 2025/2028 03/07/2025 Suor LAURA SIGNORINI 

 
 
SI SPECIFICA CHE IL DOCUMENTO E’ STATO OGNI ANNO APPROVATO 
ANCHE DAL COLLEGIO DOCENTI. 
IL DOCUMENTO VIENE DIFFUSO CONFORMEMENTE ALLE NORME STABILITE 
DAL REGOLAMENTO D’ISTITUTO. 
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ALLEGATI POF 

REGOLAMENTO DELLA SCUOLA 
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